
convegno a bressanone

I rifugi promuovono l’ambiente
Quaranta gestori in “rete” grazie alla Fondazione Dolomiti Unesco

◗ VARNA

Il Tribunale di Bolzano, secon-
da sezione civile, ha condanna-
to il Comune di Varna a risarci-
re la ditta Pernthaler Hubert & 
Figli  srl  di  Bressanone con la  
somma di 71.542,05 euro, rite-
nendolo responsabile dell’usci-
ta di strada del camion condot-
to da Stefan Pernthaler, avvenu-
ta il 12 giugno 2012.

Così  ha  stabilito  il  giudice  
Giulio Scaramuzzino accoglien-
do  le  istanze  
della ditta che 
si era affidata 
a Giesse Risar-
cimento Dan-
ni.

Intorno alle 
17 del 12 giu-
gno 2012 Ste-
fan  Perntha-
ler, 31 anni, re-
sidente a Bres-
sanone,  per-
correva la via 
Vecchia a Scaleres di  Varna a 
bordo dell’autocarro della Pern-
thaler Hubert & Figli di cui è so-
cio. “La via Vecchia - riferisce in 
un comunicato Giesse Risarci-
mento Danni - è una strada co-
munale sterrata  con un’unica  
corsia a doppio senso di mar-
cia, è larga circa tre metri ed i 
suoi margini sono ricoperti da 
erba. Ad un tratto, per evitare al-
cuni  cespugli  e  sassi  presenti  
sul lato destro della strada, l’au-
tocarro si spostava leggermen-
te a sinistra calpestando il mar-
gine erboso e in quel momento, 

sotto il peso del mezzo e bagna-
to da recenti piogge, il terreno 
franava  facendolo  precipitare  
nella scarpata sottostante. For-
tunatamente il  conducente se 
la cavava solo con qualche livi-
do”.

“Quel giorno - prosegue il co-
municato - la strada era fango-
sa in seguito ad un forte tempo-
rale e non c’era un sistema di 
scolo  delle  acque,  il  tratto  
dell’incidente era delimitato a 
destra da un muro a secco e a si-

nistra da una 
labile staccio-
nata in legno. 
Lo stesso sin-
daco di Varna 
confermava 
che  in  quella  
circostanza la 
strada  era  
aperta alla cir-
colazione, 
che non c’era-
no  segnali  di  
pericolo e nel 

punto  dell’incidente  vi  erano  
dei cespugli che sporgevano sul 
lato destro”.

La sentenza ha stabilito che il 
Comune di Varna, ente proprie-
tario della strada, aveva “l’obbli-
go di adottare opportuni ed effi-
caci modelli organizzativi al fi-
ne di evitare l’insorgenza di fon-
ti  di  pericolo  ai  danni  degli  
utenti” e che “sarebbe stato ob-
bligo  del  custode  rimuovere  
quegli ostacoli la cui presenza 
in strada imponeva al condu-
cente  la  manovra  di  allarga-
mento in banchina”.

◗ BRESSANONE

Fare rete non è solo uno slo-
gan.  Quaranta  rifugisti  delle  
Dolomiti Patrimonio Mondia-
le si sono incontrati a Bressa-
none per un’esperienza di stu-
dio  e  confronto  organizzata  
dalla Rete della formazione e 
della  ricerca  scientifica  della  
Fondazione Dolomiti Unesco. 

Lo spirito  che  ha  animato  
l’incontro  formativo  è  stato  
orientato soprattutto alla ne-
cessità di lavorare in rete e di 
condividere  buone  pratiche,  
cercando il modo di sviluppa-
re  anche  prodotti  congiunti.  

Alcuni  dei  presenti  alla  due  
giorni  gestiscono  rifugi  che  
hanno subito danni dall’allu-
vione del 29 ottobre, soprattut-
to in ordine all’accessibilità e 
alla percorribilità dei sentieri, 
che si punta comunque a ripri-
stinare in tempo utile  per  la 
prossima stagione estiva. 

Nella  sala  “Adrian  Egger”  
del  Comune  di  Bressanone,  
dopo i saluti della responsabi-
le dell’area Unesco della Tren-
tino  School  of  Management  
Gabriella De Fino e del diretto-
re della Fondazione Dolomiti 
Unesco  Marcella  Morandini,  
si sono alternati diversi tecnici 

ed  esperti,  a  cominciare  
dall’antropologo Annibale Sal-
sa,  membro  del  Comitato  
scientifico della Fondazione. E 
poi Ugo Morelli, dell’Universi-
tà di Napoli, Elisabeth Berger, 
dell’Ufficio  parchi  della  Pro-
vincia, Georg Simeoni, presi-
dente Avs – Alpenverein Südt-
irol, Claudio Sartori, presiden-
te del Cai dell’Alto Adige, Ro-
berta Silva, gestrice del rifugio 
Roda di Vael, Corrado Morelli, 
geologo della Provincia, Mar-
co Aime dell’Università di Ge-
nova, Giuseppe Ferrandi, del-
la Fondazione Museo storico 
del Trentino. 

“Il senso di vivere in un Pa-
trimonio  Mondiale  è  anche  
questo: vivere in modo consa-
pevole l’ambiente che ci  cir-
conda e il rapporto con gli altri 
- ha detto Morandini - Troppo 
spesso sentiamo parlare di at-
teggiamenti arroganti da parte 
di chi arriva in rifugio e preten-

de tutto e subito. Occorre inve-
ce pensare a un tipo di offerta 
che faccia comprendere al turi-
sta  l’eccezionalità  e  l’unicità  
dell’esperienza che sta viven-
do”. 

“Ciò che deve caratterizzare 
l’attività di noi gestori è soprat-
tutto  l’autenticità  -  ha  detto  

Stefanie  Rogger,  gestrice  del  
Rifugio Pian di Cengia. Un rife-
rimento  alla  situazione  che  
stanno vivendo le popolazioni 
colpite dall’alluvione è arriva-
to dal gestore del rifugio A. Ber-
ti al Vallon Popera Bruno Mar-
tini: “Dopo la tempesta ci sono 
problemi  importanti  soprat-
tutto alla sentieristica e alcuni 
rifugi hanno avuto danni an-
che alle strutture, ma l’aiuto e 
la  collaborazione  di  tutti,  ci  
consentiranno  di  superare  
queste difficoltà”. 

“La cooperazione tra rifugi, 
anche  di  province  diverse  è  
fondamentale - ha sottolinea-
to Sandra Donini, gestrice del 
rifugio Tosa Pedrotti, sulle Do-
lomiti di Brenta - Fare rete è in-
dispensabile e occorre sfrutta-
re al meglio la considerazione 
che ci viene data da un organi-
smo come l’Unesco”. 

di Tiziana Campagnoli
◗ BRESSANONE

In occasione della Giornata in-
ternazionale contro la violen-
za sulle donne del 25 novem-
bre, è partita a Bressanone la 
sesta  edizione  della  campa-
gna di  sensibilizzazione “Ri-
spetto è il nostro pane quoti-
diano”, che ha come obiettivo 
sensibilizzare sul tema del ri-
spetto  e  della  non  violenza  
nelle relazioni interpersonali. 

La campagna andrà avanti 
fino al 10 dicembre ed è stata 
presentata  in  municipio  a  
Bressanone  alla  presenza  
dell’assessore Monika Leitner 
e del presidente del consiglio 
comunale Renate Prader, en-
trambe  membri  della  Com-
missione per le pari opportu-
nità. Il  rispetto verso donne, 
bambini, il prossimo ed in ge-
nerale verso i più deboli, è sta-
to  sottolineato,  rappresenta  
un valore imprescindibile per 
prevenire la violenza. 

Come negli anni scorsi, per 
tutta  la  durata  della  campa-
gna i clienti delle panetterie di 
Bressanone e della Valle Isar-
co riceveranno il pane nei sac-
chetti con la scritta “Rispetto è 
il  nostro  pane  quotidiano“.  
Nell’ambito della campagna, 
inoltre, alcuni locali e bar del-
la Val d’Isarco promuoveran-
no  quest’anno  per  la  prima  
volta l’iniziativa dei tovaglioli 
di carta con messaggi stampa-
ti. I locali che già sostengono 
l’azione  daranno  ai  clienti  
questi  tovaglioli  di  carta per 
stimolare riflessioni e idee sul 
tema che possono essere po-
stati sotto #controlaviolenza. 

“La violenza colpisce l’esse-
re umano nelle relazioni socia-
li e si riversa sulle persone in 
modo diretto e immediato – 
ha detto Leitner - Per questo, 

la nostra campagna si rivolge 
al rispetto dell’essere umano 
inteso come soggetto centra-
le. Ci rivolgiamo a testimonial 
che  si  impegnano  contro  la  
violenza e per più rispetto. La 
violenza va guardata, ascolta-
ta  e  nominata.  Anche  que-
st’anno, dunque, ci sarà l’ap-
pello di 12 concittadini sui ri-
tratti che si trovano in diversi 
punti della città. Un appello a 
più rispetto, un appello a una 
visione positiva della vita, che 
esorti  a  guardare,  ascoltare,  
opporsi”.

Anche la Casa delle donne 
partecipa alla campagna e nel-
la  Giornata  internazionale  
contro la violenza sulle donne 
di  domani  invierà  un  video  
messaggio  al  mondo.  In  un  

cortometraggio di circa 2 mi-
nuti, donne e uomini condivi-
deranno il loro atteggiamento 
nei  confronti  della  violenza  
contro le donne attraverso il 
loro  pensiero.  Il  film  verrà  
pubblicato sui social network, 
come Facebook, Instagram e 
Youtube. 

Dopo la prima esposizione 
della  bandiera  avvenuta  nel  
2017, questa sarà nuovamen-
te esposta sulla parete esterna 
del  Consultorio  Antiviolenza  
in via Roma domani e anche il 
14 febbraio nel V-Day, Campa-
gna internazionale  contro la  
violenza sulle donne e bambi-
ne - One Billion Rising, e l’8 
marzo nella Giornata Interna-
zionale della donna.
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Bandiere e slogan

alla rotatoria nord

Alla Pernthaler 
Hubert & Figli srl 

di Bressanone 71.542,05 
euro. Secondo la 
sentenza, l’ente pubblico 
doveva evitare su quella 
strada “fonti di pericolo
ai danni degli utenti”

I partecipanti all’incontro a Bressanone

La città intera si mobilita
per dire no alla violenza
Partita la 6ª edizione dell’iniziativa con vari interventi fino al 10 dicembre:

messaggi sui sacchetti del pane e gigantografie con appelli di 12 personaggi

La presentazione della campagna ieri in municipio a Bressanone (foto Campagnoli)

LA CAMPAGNA » IN DIFESA DELLE DONNE

Anche lo Zonta Club Bressanone 
fa la sua parte nella campagna 
contro la violenza sulle donne con 
la frase "Zonta says NO to 
violence against women - Zonta 
International dice NO alla 
violenza su donne e ragazze” che 
sarà esposta su bandiere alla 
rotatoria a nord di Bressanone: 
occhi penetranti invitano i 
passanti a rendersi conto della 
problematica e saranno visibili i 
numeri telefonici del Centro 
Antiviolenza Bressanone. (t.c.) 

lo zonta club

varna - incidente del 2012

Uscì di strada con il camion,
risarcimento dal Comune

Il tribunale di Bolzano
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